
RELAZIONE SOCIALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2022 

Sintesi dell’esercizio economico  

L’esercizio economico 2022, a causa del momento di crisi mondiale dovuta alle flessioni di tutte le attività 

economiche in generale, ha prodotto un fatturato inferiore dell’11,02%, con un risultato pari ad Euro -

63.580,50, nel complesso giustificato dagli eventi e che segue il naturale scostamento dei conti economici e 

patrimoniali. Il patrimonio dell’impresa si conferma in positivo, consentendo di mantenere inalterati gli 

obiettivi di investimento progettuale e imprenditoriale già prefigurati nel corso delle assemblee soci svolte 

negli anni precedenti. Passando all’analisi dei dati e partendo da quelli di natura patrimoniale, si evidenzia 

che lo Stato Patrimoniale complessivo ammonta a € 3.047.716,51 con un incremento del 10,48% circa 

rispetto all’anno precedente.   

Alla voce ATTIVITA’, le Immobilizzazioni Immateriali sono diminuite da € 2.264,39 a € 1.539,12 perché 

dismesse per obsolescenza, come anche le Immobilizzazioni Materiali sono diminuite da € 821.438,72 a € 

818.834,30 con un decremento dello 0,31% perché vendute; le Immobilizzazioni Finanziarie sono rimaste 

invariate nonostante le crisi economiche e finanziarie che hanno caratterizzato l’anno 2022.   

Le Disponibilità Liquide hanno avuto un incremento pari al 56,21%, per un valore complessivo di € 

603.352,34, dovuto all’erogazione del finanziamento da parte di Intesa San Paolo per la ristrutturazione della 

nuova sede. Si registra un leggero incremento dei Crediti verso Clienti alla chiusura dell’esercizio (Euro 

317.315,54, incrementati dell’11,75%), seguendo il naturale andamento commerciale di fine anno. 

Alla voce PASSIVITA’ dello Stato Patrimoniale rileviamo l’incremento naturale dei Fondi di Ammortamento 

secondo le aliquote ministeriali vigenti, rilevandolo in Euro 390.497,55 rispetto a Euro 376.532,07 dell’anno 

precedente con un aumento pari al 3,70%. Una parte di questo incremento è dovuta all’ammortamento del 

nuovo immobile acquisito per la sede nuova che già per il quarto anno influisce sui costi generali della 

Cooperativa, oltre che agli ammortamenti per le attrezzature e macchine elettroniche nuove acquistate 

nell’anno. 

Il Patrimonio Netto, ovvero le risorse proprie della Cooperativa, ammonta a € 1.589.478,88, con un 

decremento pari al 0,10% rispetto al 2021, principalmente dovuto alla copertura della perdita d’esercizio con 

Riserve Indivisibili Legale e L. 904/77; si conferma la solidità economico-finanziaria che dispone l’impresa alle 

migliori condizioni per lo sviluppo di piani di investimento già menzionati. Il Fondo T.F.R. ammonta a € 

418.122,07, con un incremento rispetto all’anno precedente pari al 6,18%, dovuto alle spettanze accantonate 

nel corso del 2022, decurtati dalle somme dovute ai dipendenti dimissionari durante l’anno. Esso è 

interamente tradotto in valori mobiliari fruttiferi acquisiti presso gli Istituti Bancari e la Società di Gestione 

del Risparmio. Al fine di garantire maggiormente i lavoratori si ricorda che la gestione del Fondo TFR è 

vincolata per più del 50% nella gestione assicurativa Aviva Spa ad uso esclusivo del debito nei confronti dei 



lavoratori stessi. Con questa operazione si mantiene ormai da tempo una ulteriore tutela dei lavoratori in 

continuità con l’orientamento della Cooperativa, da sempre finalizzato alla realizzazione di azioni qualitative 

nei confronti degli utenti e al miglioramento delle condizioni di lavoro dei dipendenti e soci lavoratori. Il 

Fondo TFR rimane quindi sempre immediatamente disponibile per i lavoratori. Come già indicato 

nell’esercizio precedente, si ribadisce l’importanza della promozione dell’istituto della Previdenza Integrativa 

presso tutti i lavoratori. La promozione verso l’adesione ai Fondi di Previdenza Complementare andrebbe 

sostenuta soprattutto per i lavoratori delle generazioni più giovani perché sono quelle che rischiano, in 

futuro, le maggiori penalizzazioni sul versante previdenziale.  

Si evidenzia per il primo anno la voce “Debiti verso le banche”, dovuta al finanziamento di n°10 anni, richiesto 

alla Intesa san Paolo pari ad €295.581,54 (originario € 300.000,00), per coprire parzialmente le spese di 

ristrutturazione della sede nuova. 

Rispetto alla situazione debitoria si registra un incremento del 5,88% alla voce Altri Debiti a breve periodo, 

pari ad € 417.045,78, che risulta in massima parte riferita al debito verso i lavoratori (ratei 

ferie/permessi/banca ore/flessibilità), e ai debiti tributari e previdenziali, corrisposti poi nell’esercizio in 

corso.  

Passando all’esame del Conto Economico l’esercizio si è chiuso con un disavanzo di € 63.580,50. Nonostante 

il dato sia negativo emerge come la Cooperativa abbia lavorato mantenendo un equilibrio tra costi e ricavi, 

pur sostenendo dei costi maggiori di riorganizzazione dei servizi degli uffici amministrativi e soprattutto il 

costo di servizi in termini di utenze, manutenzioni, carburanti, acquisti alimentari e materiale di consumo che 

hanno subito incrementi quasi a doppia cifra, secondo anche le statistiche ufficiali (vedi incremento indice 

FOI ISTAT a dicembre pari a 11.3%). 

L’analisi dei dati di sintesi evidenzia la diminuzione dei RICAVI che complessivamente ammontano € 

2.121.513,23 (erano 2.394.798,84 nel 2021), con un decremento dell’11,41% rispetto all’esercizio 

precedente, evidenziando come, nonostante la perdita del servizio di Coprogettazione dei Nidi della 

Valseriana nell’anno 2021, la Cooperativa sia riuscita a mantenere un livello di ricavi buono, soprattutto 

grazie ad un incremento significativo tra i contributi ricevuti in conto esercizio per la partecipazione ai Bandi.  

Una strategia da seguire, che comporterà sicuramente una riflessione sulle risorse umane e temporali da 

dedicare alla rendicontazione dei Bandi, vista la mole di lavoro amministrativa che serve nei momenti di 

rendicontazione. 

La voce ricavi da Prestazioni è diminuita dell’11,02% (€ 1.924.946,37 rispetto a  € 2.163.388,59 nel 2021): 

questa voce di bilancio aggrega i ricavi dell’impresa in sei settori in cui abbiamo articolato le nostre attività 

(l’Assistenza Educativa Scolastica, il servizio CD di Sarnico, il servizio CD di Vertova, il Settore Educativo 

Sebino, ADM Sebino e settore Educativo nel quale confluiscono tutte le altre attività educative, dai servizi 



nell’area disagio ai progetti giovani, dai servizi per i DSA agli interventi nelle scuole, etc.) meglio descritte 

nella parte sociale del presente documento.  

I Proventi Finanziari, che derivano dalla gestione delle Riserve di bilancio, ammontano a € 753,66 con un 

decremento pari al 96,11% rispetto all’anno precedente (anno precedente € 19.399,07), rispecchiando la 

flessione dell’andamento del mercato mobiliare che si è registrato non solo a livello nazionale, ma anche a 

livello europeo e internazionale.  

La voce Contributi in Conto Esercizio merita particolare attenzione nell’analisi del bilancio perché essi sono i 

contributi ricevuti a fronte della realizzazione di servizi e progetti innovativi. Rappresenta la capacità della 

Cooperativa di progettare servizi evoluti in campo educativo e di costruire partnership con soggetti “diversi” 

quali i finanziatori (es. le Fondazioni Bancarie locali e nazionali) ed i partner, pubblici e privati, nella 

realizzazione dei progetti sul territorio. Il ricavo aggregato dei Contributi C.E. nell’anno è stato di € 193.917,56 

con un decremento pari al 5,66% rispetto all’anno precedente, dato che conferma la strategia verso cui sta 

puntando l’organizzazione gestionale della Cooperativa. 

Passando alla valutazione dei COSTI, il bilancio d’esercizio 2022 evidenzia che i costi complessivi sono 

diminuiti in proporzione ai ricavi, anche se alcune voci di costo si mantengono di fatto costanti. I Costi 

complessivi ammontano a € 2.185.093,73 (erano € 2.396.549,24 nell’anno precedente), con un decremento 

pari al 8,82% rispetto al 2021, a fronte di un decremento dei ricavi dell’11,41%, con una differenza negativa 

del 2,59%. Il costo del Personale (comprensivi anche di prestazioni occasionali e professionali sui servizi) 

ammonta a € 1.953.747,03 (era € 2.123.579,20 nel 2021), con un decremento pari al 8% rispetto all’anno 

precedente. La diminuzione dei costi del personale ha seguito di riflesso il naturale decremento dei ricavi. 

I costi del personale rappresentano comunque un 89,41% sul totale dei costi della Cooperativa, essendo la 

nostra una Cooperativa di servizi, che si è mantenuto comunque allineato rispetto all’andamento degli anni 

passati. 

La voce Costi per Servizi e Oneri diversi di gestione, ovvero la totalità dei costi generali di gestione 

(amministrativi, assicurativi, canoni, materiali, manutenzione attrezzature, imposte varie, mezzi, utenze etc.) 

ha mantenuto il suo naturale equilibrio all’interno della gestione dell’anno 2022. 

Il dato complessivo dei costi per servizi e Oneri diversi di gestione ammonta ad Euro 176.989,40 

corrispondente al 8,09% del totale dei costi ed evidenzia la capacità dell’organizzazione di mantenere 

contenute queste spese, che normalmente vengono calcolate in doppia cifra. 

Se rapportiamo il risultato negativo di questo esercizio pari ad Euro 63.580,50 all’andamento economico di 

questo periodo, esso rappresenta comunque un risultato non preoccupante, sia per le contingenze esterne 

che si sono susseguite, sia per la fermezza nella gestione che il Consiglio di Amministrazione con il suo 

impegno costante ha saputo mantenere. 



La Cooperativa: vita sociale e aree di produzione 

Nel presente paragrafo si illustrano i principali aspetti significativi che riguardano la vita della Cooperativa, 

comprendendo in tale lettura lo scorcio di vita dei primi mesi del 2023.  

Aree di Lavoro  

Per quanto riguarda i prodotti della Cooperativa, nel corso del 2022 (e questa prima metà del 2023) si 

segnalano le seguenti novità e movimenti: 

Area Infanzia 

Fatto salvo il forte ridimensionamento, sia economico sia di personale, dovuto alla perdita del Bando di 

Coprogettazione dei Nidi di Alzano, Nembro e Fiorano e la perdita del Bando di rinnovo dello Spazio Gioco-

prima infanzia di Ranica, registriamo una qualche ripresa del comparto, nello specifico nell’area territoriale 

del Basso Sebino, grazie all’aggiudicazione del Servizio Spazio Gioco di Villongo (ottobre 2022) per il triennio 

2022-2025 e al più generale incremento delle attività legate all’infanzia in quel territorio tale da portare alla 

decisione di fare nascere un gruppo Infanzia Sebino e la nostra presenza al neonato Tavolo Infanzia di Ambito. 

Prosegue inoltre, con buoni risultati, la progettualità “Educazione e Natura” le cui proposte stanno 

riscontrando l’interesse da parte delle famiglie, inclusa la collaborazione avviata con il Comitato per Piazzo 

(di Albino) e la promozione di proposte educative in natura per le scuole del paese. 

Nei primi mesi del 2023 si è inoltre deciso di riorganizzare la “governance” del sistema infanzia in Cooperativa 

affidando l’incarico di presidio complessivo alle socie Beni e Stussi. 

Si è inoltre aperta una collaborazione (2022 e 2023) con la Scuola privata di Torre Boldone/Alzano Lombardo 

con la proposta di un laboratorio sulla lettura. 

Si è consolidata la collaborazione con il Comune di Villa d’Ogna sulla lettura in collaborazione con la scuola 

dell’infanzia e primaria. 

 

 

 

Area Adolescenti e Giovani 

È ripresa, anche se in termini ancora contenuti, l’attività della Cooperativa nel Comune di Albino, a seguito 

dell’impegno assunto con l’amministrazione comunale nella sottoscrizione della Convenzione con Il Comune 

relativamente al riconoscimento della nuova sede come luogo di pubblica utilità e al seguente esonero degli 

oneri di ristrutturazione. 

Area Scuola e Apprendimenti 

In partnership con la Cooperativa San Martino si è avviata ad ottobre 2022 una collaborazione con il Comune 

di Gazzaniga per la gestione dello Spazio Compiti, collaborazione che si è estesa all’IC di Gazzaniga attraverso 

il bando 2022 della Fondazione della Comunità Bergamasca (Tangram) con il quale si sono attivate azioni di 



sostegno motivazionale per piccoli gruppi di studenti delle medie, intervento nelle classi e promozione del 

volontariato. 

Nuovi Bandi e Aree Progettuali 

- Partecipiamo come partner a 3 progetti del Bando Giovani Smart di Regione Lombardia (Giovani valori in 

Circolo per il presidio di Dalmine, Tre Lab per Treviolo e GPS per il Sebino e la valle Seriana). 

- Ente capofila nel Bando Tutti Inclusi promosso da Impresa con i bambini, sulla disabilità nell’area del Sebino 

(esiti in attesa). 

- Ente capofila con un progetto sul Bando Spazi di Prossimità nel Comune di Villa di Serio, promosso dalla 

Fondazione Con i Bambini (esiti in attesa). 

- Ente capofila nel Bando PRINS sulla povertà e la grave marginalità nel Sebino, in ATI con Opera Bonomelli, 

Spazio Giovani, Coop Ruah, Casa Amica, Area 21, Coop Piccolo Principe, ABF. 

- Ente gestore in coprogettazione con l’Ambito dell’Isola (insieme a Comunità Baccanello e Il Mantello) in un 

progetto di Pronto Intervento sulla grave marginalità adulta. 

- Ente gestore del Bando di Ambito Sebino sull’autismo. 

- Partner nel Bando Educare in Comune nell’Ambito Sebino (in attesa di avvio). 

- Ente capofila nel Bando Cariplo Attentamene sul benessere relazionale, emotivo e psicologico dei minori, in 

partenariato con Servizi Sociosanitari Valseriana, CSV, Associazione Il Cortile, Coop San Martino (bocciato 

nella prima edizione e in corso di presentazione nella seconda edizione). 

- Partner nel Bando La Lombardia è dei Giovani per l’Ambito Sebino e Val Cavallina. 

Rispetto alla formazione interna, oltre alla prosecuzione e al completamento degli adempimenti di legge 

relativi alla formazione obbligatoria in tema di Sicurezza e Privacy e ai percorsi formativi tradizionalmente 

realizzati all’interno delle diverse aree di lavoro (per un totale di 652 ore retribuite), la Cooperativa prosegue 

l’adesione al progetto “Officina Clinica”, promosso dal Centro Studi Riccardo Massa dell’Università Bicocca, 

grazie al quale abbiamo potuto partecipare al percorso formativo sul “Ruolo del Coordinatore” con due nostre 

colleghe. Abbiamo inoltre partecipato al corso della Fondazione Zancan di Padova sulla Coprogrammazione 

e coprogettazione. 

Corso di formazione sugli strumenti e pratiche di counseling e del Recovery Star rivolto ad un gruppo di 

educatori con Fondi di Regione Lombardia sulla formazione continua. 

Sede della Cooperativa 

Nel mese di aprile 2023 sono iniziati i lavori di ristrutturazione della nuova sede con la previsione che essi 

terminino entro dicembre 2023 con relativo trasloco. 

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE ECONOMICO E FINANZIARIA 

La tabella di seguito riportata sintetizza più di ogni commento l’evoluzione economico-finanziaria della 

Cooperativa negli ultimi 5 anni. 

 



 

 Stato Patrimoniale  

  2018 2019 2020 2021 2022 

ATTIVITA'           

Imm. Immateriali            2.264,39             2.264,39             2.264,39             2.264,39             1.539,12  

Imm. Materiali        436.382,51         805.750,50         814.061,63         821.438,72         818.834,30  

Imm. Finanziarie     1.417.722,93      1.135.320,98      1.162.897,77      1.173.326,68      1.173.335,08  

Crediti Clienti        514.766,13         391.223,10         350.257,42         283.944,55         317.315,54  

Altri Crediti          65.728,00           57.361,05           62.686,43           82.005,25         121.702,36  

Disp. Liquide        371.702,98         463.649,44         520.668,39         386.237,78         603.352,34  

Rat.Risc. Attivi          16.148,41           16.310,35           10.686,66             9.290,10           11.637,77  

            

Totali     2.824.715,35      2.871.879,81      2.923.522,69      2.758.507,47      3.047.716,51  

      

PASSIVITA'           

Fondi Ammortamento e Sval.        295.414,26         315.821,32         346.069,19         376.532,07         390.497,55  

Patrimonio Netto     1.533.175,18      1.534.712,02      1.624.785,44      1.591.229,28      1.589.478,88  

T.F.R.        526.570,49         511.505,16         560.327,43         393.775,60         418.122,07  

Debiti Banche                         -                          -                          -      

Debiti Finanziatori                         -                          -                          -           295.581,54  

Altri Debiti dip/fornitori        422.243,15         291.822,87         330.030,70         296.960,80         316.582,32  

Rat.e Risc. Passivi          18.332,70                731,00             6.599,47             4.837,86                571,19  

Debiti tributari/Inps/inail          27.501,67         124.401,63           89.369,90           96.922,26         100.463,46  

Avanzo/perdita es            1.477,90           92.885,81  -        33.659,44  -          1.750,40  -        63.580,50  

            

Totali     2.824.715,35      2.871.879,81      2.923.522,69      2.758.507,47      3.047.716,51  

 

 Conto Economico 

  2018 2019 2020 2021 2022 

RICAVI           

Prestazioni    2.303.326,51      2.462.073,88      1.783.743,78        2.163.388,59         1.924.946,37  

Altri ricavi              185,62             1.102,19           11.682,44               2.832,03                   931,62  

Prov. Finan.         11.737,42           86.357,28           34.717,64             19.399,07                   753,66  

Prov. Straord.           1.043,38           33.388,04                124,25               3.614,01                   964,02  

Contributi C.E.       152.746,93           84.044,69           71.332,08           205.565,14            193.917,56  

Totale    2.469.039,86      2.666.966,08      1.901.600,19        2.394.798,84         2.121.513,23  

      

      

      

      

COSTI        

Servizi e merci       160.216,05         186.555,28         146.586,61           179.622,25            165.101,70  

Beni di terzi         14.554,04           13.233,99             9.244,87             15.582,00              19.747,53  

Personale    2.255.282,69      2.331.344,02      1.732.005,23        2.123.579,20         1.953.747,03  

Ammort. E svalut.         20.602,86           25.490,31           30.751,02             30.526,88              30.492,42  

Oneri Div.         10.427,05           12.036,55           11.935,19             15.034,85              11.887,70  

Oneri Fin.           3.160,72             4.592,96             2.856,04               3.272,69                2.975,27  

Oneri Str./risch           2.605,55                  88,16             1.880,67             28.931,37                1.142,08  

Ires              713,00                739,00                       -        

Totale    2.467.561,96      2.574.080,27      1.935.259,63        2.396.549,24         2.185.093,73  

            

Utile/perdita           1.477,90           92.885,81  -       33.659,44  -            1.750,40  -          63.580,50  

 



 

UN’ IMPRESA SOLIDA, NONOSTANTE TUTTO 

✓ Il consuntivo economico del 2022 ci consegna, come negli anni passati, una Cooperativa solida dal 

punto di vista finanziario. Un’ impresa che è stata capace di attraversare il biennio 2020-2022 

(pandemia e impennata dei costi energetici) assorbendo bene lo scossone, capace anche di reagire 

in modo attivo nel periodo più buio a tutela degli stipendi dei lavoratori e di sostenere il corposo 

investimento legato all’acquisto e alla ristrutturazione della nuova sede. 

Una fase resa ancora più complessa in quanto avvenuta nel momento della chiusura della fase di 

passaggio dalla precedente governance a quella attuale, fase delicata in qualsiasi organizzazione e 

affatto scontata nei suoi esiti; a dimostrazione che – nonostante le criticità e le fragilità organizzative 

– anche la dimensione organizzativa, oltre a quella finanziaria, ha saputo mostrarsi capace di tenere 

e di trovare un suo assestamento soddisfacente, anche se non ancora ottimale. 

LE CINQUE SFIDE 

       Rimangono tutt’ora attuali le 5 sfide presentate in sede di Assemblea di Bilancio 2021:  

✓ ripensamento e riprogettazione del modello di governo e organizzativo della Cooperativa;  

✓ rapporto “politico-imprenditoriale” con il mondo della Cooperazione; 

✓ sforzo volto ad incrementare la compagine sociale; 

✓ attenzione nei confronti delle condizioni di lavoro dei soci-lavoratori e dei lavoratori; 

✓ sviluppo di nuove aree di lavoro e/o di nuove progettualità. 

Così come ancora attuali sono gli orientamenti strategici 2022-2024 relativi ad ognuna delle 5 sfide. 

Cinque sfide affatto semplici. Qualcosa si è cominciato a fare nel corso del 2022:  

L’Organizzazione 

• Il CdA non ha il quadro chiaro e completo del reparto produttivo della Cooperativa 

o Costruzione del quadro dei progetti/servizi della cooperativa (oggetto/personale/monte 

ore/monte €/area geografica …) - REALIZZATO 

• Debolezza e scopertura dei/nei quadri intermedi (coordinatori), anche in vista di passaggi ai quadri 

dirigenziali – STAND BY 

• Eccessiva concentrazione in poche persone di posizioni di coordinamento e responsabilità  

o Attivare passaggi di consegne di funzioni di coordinamento (ad esempio Pit Stop …) – AVVIATO 

o Percorso formativo per coordinatori - AVVIATO 

o Attivazione di soci potenzialmente disponibili ad assumere funzioni dirigenziali – STAND BY 

o Maggiore cura del passaggio di consegne nel Sebino – AVVIATO 

• Insufficiente flusso di informazioni sulla vita della Cooperativa  

o Attivazione di newsletter come strumento di circolazione di informazioni sulla vita della Coop - 

REALIZZATO 



• Insufficiente flussi comunicativi e di integrazione del comparto amministrativo 

o Incontri periodici di raccordo/scambio/condivisione - AVVIATO 

o Rimodulazione delle funzioni in chiave di integrazione - AVVIATO 

I Prodotti 

• Dipendenza quasi totale da Bandi Pubblici e scarsa presenza di prodotti propri; Scarsa capacità di 

vendita dei prodotti 

o Attivazione di “gruppi di lavoro” in vista di future nuove “aree di prodotto” - AVVIATO 

• Scarsa sistematizzazione dei Prodotti/Servizi  

o Percorso con coordinatori/operatori sulla produzione di “format” a partire da servizi/progetti 

esistenti – STAND BY 

• Scarsa innovazione di prodotto; Scarsa capacità di leggere e anticipare i nuovi bisogni, le nuove 

frontiere del lavoro sociale 

o Leggere, studiare, osare – AVVIATO 

• Scarsa capacità di comunicazione/racconto dei nostri prodotti e del nostro lavoro 

o Percorso formativo sulla narrazione, documentazione del lavoro sociale – STAND BY 

o Realizzare un bilancio sociale maggiormente partecipato e maggiormente comunicativo – STAND BY 

• Scarsa produzione di sapere attorno ai nostri prodotti 

o Sollecitare riflessioni e scritture sui diversi Progetti/Servizi che vadano oltre i Report – STAND BY 

o Organizzare momenti seminariali/convegni promotori di sapere e sguardi sociali sui servizi/progetti 

– STAND BY 

La Ragione e la Mission sociale 

• Insufficiente confronto, condivisione, scambio tra soci (sul fare cooperativa e cooperazione, sui 

fondamenti socio-culturali-politici del fare cooperazione, del lavoro sociale e educativo) – STAND BY 

• Cambiamento del profilo “biografico” e “formativo” di chi si avvicina al lavoro educativo: dalla 

vocazione civica alla vocazione professionale  

o Seminari sui temi del lavoro sociale e della Cooperazione – STAND BY 

o Percorso formativo sulla dimensione sociale della nostra professione – STAND BY 

o Incontri fra soci su temi specifici oltre all’assemblea di bilancio – STAND BY 

o Coinvolgere maggiormente i lavoratori rispetto ad alcune scelte specifiche del CDA (partecipare o 

meno ad un bando, collaborare alla scrittura del progetto …) - AVVIATO 

• Ancora basso e insufficiente il numero di soci-lavoratori 

o Avvicinare i soci alla sede della Cooperativa (organizzare ciclicamente le equipe in sede) - AVVIATO 

o Incontri di informazione e sensibilizzazione rivolti ai lavoratori non soci – STAND BY 

Il Personale e le Condizioni di lavoro 

• Monte ore frammentati, non sempre soddisfacenti, a volte con il “respiro corto” delle Convenzioni 



o Costruzione di un quadro conoscitivo preciso e puntuale sulle condizioni di lavoro (monte 

ore/distribuzione su n° di servizi-progetti/anzianità di servizio/età …) - REALIZZATO 

o Compensare parte del tempo di lavoro non retribuito/del monte ore inadeguato per dare più 

stabilità - AVVIATO 

o Aprirsi a Servizi che garantiscono condizioni di lavoro con maggiore unitarietà del monte ore e 

continuità progettuale - AVVIATO 

o Valutare attentamente l’accettazione di servizi/progetti che offrono monte ore esigui    

difficilmente collocabili - AVVIATO 

o Rinunciare a soluzioni ottimali (ad es. 1 educatore invece di 2) per aumentare l’offerta di ore di 

lavoro e ridurre la frammentazione – STAND BY 

o Valorizzare maggiormente competenze e vocazioni presenti in Coop. - AVVIATO 

o Attivazione di 2 gruppi di lavoro tematici - AVVIATO 

• Presenza di psicologi in posizioni educative (a fronte dei cambiamenti normativi) 

o Valorizzare maggiormente competenze e vocazioni presenti in cooperativa – STAND BY 

o Attivare servizi/progetti che prevedano la figura dello psicologo – STAND BY 

• Concentrazione pomeridiana dei servizi/progetti con effetti di saturazione delle disponibilità e 

monte ore esigui  

o Aumentare i servizi/progetti mattutini – stand by 

• Eccesso di “specializzazione” degli educatori (chi lavora con l’infanzia non lavora con l’adolescenza 

… chi lavora nell’aggregazione non lavora nella tutela). 

o Selezione di personale che mostri una propensione multiarea/servizio - AVVIATO 

o Attivare colloqui con i lavoratori in modo sistematico e regolare (di scambio, verifica, 

interlocuzione, valutazione …) – STAND BY 

Le Alleanze 

• Non essere collegati/alleati con altri impoverisce la possibilità di produrre idee nuove, accedere a 

opportunità 

o Mantenere e sviluppare rapporto con CNCA - AVVIATO 

o Cogliere opportunità di stare in Rete con altri soggetti (Percorso Officina Clinica con Centro Studi 

Riccardo Massa; Rete nazionale di Cooperative sui Bandi Prima Infanzia, …) - AVVIATO 

• Non essere collegati/alleati ci rende più esposti alla concorrenza delle grosse realtà che vengono 

da fuori territorio 

o Coltivare relazioni con altre Cooperative su interessi/progetti specifici, costruire alleanze di 

progetto e non per forza di appartenenza (San Martino, Sottosopra, …) - AVVIATO 

• Rischiamo di rimanere con le briciole dei piccoli progetti comunali 



o Confronto con soci storici (Piero, Imerio, Osvaldo) sui motivi che hanno condotto alla uscita da 

Confcooperative e Solco – STAND BY 

o Intensificare la partecipazione a Bandi regionali, provinciali, nazionali - AVVIATO 

Come si può vedere, ancora molto c’è da fare. Non sempre siamo stati in grado di riservare tempo 

ed energie sufficienti a quelli che abbiamo chiamato “orientamenti strategici”: ci rendiamo conto di 

soffrire, come organizzazione, di una saturazione di impegni quotidiani che non consentono alle 

figure apicali (Presidente, Amministratore e Responsabile del Personale) di dedicare la parte 

significativa del proprio tempo di lavoro alla cura della loro specifica funzione.  

La soluzione non è semplice: sembra di stare in un corto circuito fra il bisogno di consegnare funzioni 

intermedie e difficoltà ad individuare candidati potenziali; difficoltà che, in alcuni casi, si accompagna 

alla esiguità oraria che è possibile riconoscere alle funzioni che andrebbero consegnate ad altri e alla 

resistenza che a volte si coglie nel “fare il salto in avanti”. 

 

 

Il Presidente e Rappresentante Legale  

Giuseppe Pinto 

 


